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I luoghi della vita delle don-ne non sono costituiti solo
dallo spazio fisico in cui es-

se svolgono le loro attività ma
anche da tutte quelle compo-
nenti che determinano implica-
zioni di tipo sociale, psicologi-
co, affettivo e naturalmente sa-
nitario. Intorno alla donna, in-
somma, si manifestano gli ele-
menti che possono aiutare a
comprendere il suo stato di sa-
lute in un’ottica olistica che è
quella che il ginecologo mette
in campo per essere vicino alle
sue pazienti in ogni aspetto che
influenzi il loro benessere. Tut-
to questo è sintetizzato nel tito-
lo del Congresso nazionale Sigo-
Aogoi-Agui che si è tenuto a Na-
poli dal 14 al 17 ottobre nella
suggestiva cornice della Mostra
d’Oltremare.
“Donna e ambiente” è stata co-
sì l’occasione per ribadire che il
ginecologo dei nostri giorni de-
ve essere in grado di seguire le
diverse necessità della donna se-
condo le implicazioni sociali ed
ambientali in cui essa vive. Un
aspetto della professione ben
compreso anche dal ministro
della Salute Livia Turco che, du-
rante il suo collegamento in vi-
deoconferenza in apertura dei
lavori, si è complimentata con
gli organizzatori: “So che una
delle vostre fondamentali esigen-
ze – ha sottolineato il ministro –
è quella di lavorare in un conte-
sto di serenità, di superare la me-
dicina difensiva, di non sentirvi
posti sul banco degli imputati,
voi che siete invece i custodi del-
la nostra salute”.
La vicinanza e la disponibilità di-
mostrata dal ministro a porsi in
ascolto delle proposte dei gine-
cologi è stata particolarmente
apprezzata da Antonio Chiante-
ra – presidente del Congresso
insieme con Antonio Cardone –
cui è spettato il compito di fare
gli onori di casa rivolgendo “un
grazie affettuoso al ministro, noi
abbiamo capito il suo impegno
per noi. Crediamo fermamente
che il ministro saprà mantenere
quello che oggi ci ha promesso”.
L’apertura dell’evento si è carat-
terizzata per un’atmosfera nien-
t’affatto ingessata, quasi infor-
male e piena di calore, nella
quale si sono avvicendati i rap-
presentanti delle istituzioni e

delle università partenopee, dal
presidente della Provincia Dino
Di Palma al rettore dell’Univer-
sità di Napoli “Federico II”, Gui-
do Trombetti, dal direttore del-
l’Arsan Mario Pedicini a Teresa
Amato, assessore all’Innovazio-
ne della Campania, intervenuta
in rappresentanza del governa-
tore Antonio Bassolino, dal pre-
sidente dell’Ordine dei medici
di Napoli Giuseppe Scalera al
sindaco della città Rosa Russo
Iervolino: “Forse parlo anche
con un po’ di nostalgia come ve-
dova di un medico – ha detto il
primo cittadino partenopeo –
ma credo che non ci sia profes-
sione più pesante e affascinante
della vostra, perché viviamo in
un momento in cui la scienza in
tutti i campi sta facendo dei ra-
pidissimi cambiamenti che im-
pongono un grande sforzo di
adeguamento”. Il sindaco ha da-
to a tutti i partecipanti il benve-

nuto nella sua città: “Napoli ha
un senso molto vivo della mater-
nità, nella tradizione di questa
città c’è un antico rispetto per
la donna in attesa, per il bambi-
no. Il ministro vi ha chiamati i
medici delle donne e questo è
un grande complimento. Voi gi-
necologi ci siete vicini in tutto
l’arco della nostra vita, siete pre-
senti in una serie di eventi che
segnano la nostra esistenza, so-
prattutto l’evento più significa-
tivo nella vita di una donna: la
maternità. E proprio per la com-
partecipazione che molto spes-

so abbiamo modo di riscontra-
re nel ginecologo alle vicende
che riguardano non soltanto il
corpo della donna e del bambi-
no ma anche la sua personalità
e psicologia, vi siamo particolar-
mente grate”.
Una visione della professione a
tutto tondo che è stata sottoli-

neata anche dal presidente
uscente della Sigo, Antonio Am-
brosini: “Il titolo del congresso
richiama anche il ruolo sociale
che il ginecologo oggi è richia-
mato a ricoprire. Per il gineco-
logo ambiente significa non sol-
tanto tutto ciò che può incidere
sull’insorgenza o l’evoluzione di
una patologia ma anche il con-
testo e gli eventi sociali che nel
corso della vita possono interes-
sare una donna – donna che og-
gi vive una dualità sociale che la
porta a cercare di conciliare la
propria vita affettiva e familiare
con la ricerca della realizzazio-
ne professionale. Questo per ri-
badire che il ginecologo non è
un medico di organi o di appa-
rato ma un medico di genere e
il medico della donna intesa in
senso olistico e sociale”.
E torniamo all’importanza del
binomio donna-ambiente, sotto-
lineata da molti dei tantissimi in-
terventi che hanno composto il
programma del Congresso 2007,
straordinariamente ricco di
spunti e approfondimenti. A
partire dalle considerazioni fat-
te sugli studi sugli inquinanti
ambientali e l’evoluzione della
gravidanza con i rischi prenata-
li correlati. Si tratta di studi che
hanno avuto un forte impulso
sin dagli anni Sessanta, dopo la
scoperta dell’associazione tra
malformazioni congenite ed
esposizione materna in gravidan-
za alla talidomide. È un campo
molto complesso in cui occorre
ancora molto lavoro. L’attribu-
zione di un rischio teratogeno,
infatti, presuppone sia una plau-
sibilità biologica che un’eviden-

za epidemiologica, secondo una
serie di criteri che comprendo-
no l’osservazione e la dimostra-
zione della possibile correlazio-
ne tra il fattore ritenuto scate-
nante e la reazione di tipo bio-
logico, con l’esclusione di fatto-
ri confondenti.
A Napoli si è parlato anche di
procreazione medicalmente as-
sistita, una pratica in costante

aumento nel nostro Paese. Una
critica è venuta da Giovanni
Monni, presidente dell’Aogoi,
che ha fatto notare come, a tre
anni dell’entrata in vigore della
legge 40, si sia creato un para-
dosso crudele: si vieta ai genito-
ri di fare analizzare un embrio-
ne concepito in provetta allo sta-
dio di otto cellule per controlla-
re se sia portatore di malattie ge-
netiche e li si obbliga all’impian-
to ad ogni costo, salvo poi con-
sentire, fino al quinto mese di
gravidanza, un aborto terapeu-
tico se il feto è ammalato. Tutta-
via, nel suo intervento di aper-
tura dei lavori, il presidente Ao-
goi ha anche riconosciuto che
esiste un preciso impegno del
ministro della Salute, Livia Tur-
co, a riscrivere le linee guida sul-
la procreazione medicalmente
assistita. “È una revisione previ-
sta dalla lettera della legge – ha

“Donna eAmbiente”Napoli ottobre 2007

Ginecologi a congresso
ancora più vicini alle donne

“State organizzando un
congresso importantissimo,
ambizioso – ha detto Livia
Turco ai ginecologi riuniti a
Napoli – Siete ambiziosi e nello
stesso tempo ci siete vicini,
siete ogni giorno a contatto
non soltanto con la salute
delle donnema con la vita
delle persone”

AttualitàY
a cura di Giulio Maria Corbelli

� Il discorso del presidente Aogoi al Congresso nazionale
� Intervista a Giorgio Vittori, neopresidente Sigo
�Assemblea Sigo 2007 e le polemiche del “dopo Napoli”
� La lettera aperta di Antonio Chiantera ai colleghi universitari
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Illustrissime autorità, ca-re colleghe, cari colle-
ghi, porto a voi tutti il

saluto di benvenuto del mondo
ospedaliero ed extraospedalie-
ro non universitario iscritto al-
l’Aogoi, la più antica e rilevan-
te società italiana di ostetricia e
ginecologia con oltre 5000
iscritti.
Innanzitutto voglio ringraziare
gli organizzatori dell’83° Con-
gresso Sigo, 48° Congresso Ao-
goi e 15° Congresso Agui. Sono
sicuro che la partecipazione di
tantissimi ginecologi e di illustri
docenti italiani e stranieri garan-
tiranno un grande successo al
Congresso, che è già iniziato con
cinque corsi precongressuali che
hanno suscitato un’attenta e vi-
vace discussione.
Il congresso Sigo dal titolo “Don-
na e Ambiente” affronta i più at-
tuali e interessanti argomenti
dell’ostetricia e ginecologia. Co-
me sempre il Sigo rappresenta
un importante appuntamento
che ci permette di incontrarci e
confrontarci sulle problemati-
che della nostra professione sul
piano clinico, scientifico e uma-
no, oltre ad essere un’occasione
per scambiarci riflessioni e defi-
nire le linee che dovremo segui-
re per il prossimo futuro.
Tutti sappiamo che all’enorme
sviluppo nel campo medico-
scientifico-tecnologico non cor-
risponde spesso un progresso
“dell’uomo e per l’uomo”. I
danni prodotti all’ambiente so-
no un esempio tra i segni più
drammatici ed evidenti di que-
sta contraddizione, ed è proprio
per questo motivo che abbiamo
dedicato al rapporto tra am-
biente e salute della donna il te-
ma del nostro congresso. I dati
degli studi e delle ricerche na-
zionali e internazionali sono al-
larmanti, l’impatto sulla salute
umana è assai preoccupante. Le
conseguenze reali e temibili del
degrado ambientale sulla salu-
te umana in generale, e femmi-
nile nel particolare, sono una
vera e propria emergenza eco-
logica.
Riguardo alla vita societaria, co-
me presidente dell’Aogoi non
posso che rallegrarmi per aver
superato la quota di 5000 iscrit-
ti, un segnale inequivocabile di
apprezzamento per le iniziative
e le proposte avanzate dall’Ao-

goi che ci dà la carica giusta per
fare e ottenere sempre di più e
sempre meglio.
In questi 12 mesi il Consiglio di-
rettivo Aogoi ha raggiunto diver-
si e notevoli traguardi. Innanzi-
tutto la sicurezza delle strutture
e la gestione del rischio clinico.
Lavorare in sicurezza e tranquil-
lità è uno dei principali obietti-
vi per ogni professionista e la re-
sponsabilità civile e penale del
ginecologo è uno dei nodi più
urgenti da sciogliere. Oggi il gi-
necologo è costretto a pagare
inaccettabili premi assicurativi e
la crescita esponenziale del con-
tenzioso medico-legale ha inne-
scato quel pericoloso meccani-
smo della medicina difensiva
che va a detrimento non solo dei
medici ma soprattutto delle pa-
zienti. Per questo motivo l’Ao-
goi ha dedicato molta parte del-
la sua attività di formazione alla
sicurezza e alla gestione del ri-
schio clinico. Un grande tra-
guardo, di conseguenza, è stato
quello di aver stipulato la poliz-
za assicurativa per un milione di
euro con la compagnia Llyod’s

di Londra per tutti i ginecologi
iscritti all’Aogoi. Tale polizza of-
fre tutti quei servizi di tutela le-
gale e assicurativa e ha portato
questo Consiglio direttivo ad un
impegno economico fino a ora
mai realizzato. È la prima volta
in Italia che una società scienti-
fica ottiene una convenzione di
questo genere senza costi ag-
giuntivi sulla quota associativa.
L’Aogoi ha inoltre rafforzato il
confronto con le istituzioni nel
difendere le istanze della cate-
goria e per portare all’attenzio-
ne delle istituzioni le problema-
tiche legate alla salute femmini-
le. A tal proposito voglio ricor-
dare a tutti che il 2 ottobre di
quest’anno l’Aogoi ha realizza-
to un altro grosso successo: ab-
biamo infatti promosso e orga-
nizzato un importante Forum
sul tema della responsabilità pro-
fessionale medica in Europa.
L’incontro si è svolto in una se-
de altamente prestigiosa come
il Senato della Repubblica da-
vanti alle massime autorità ita-
liane tra cui la seconda carica
dello Stato, il presidente del Se-

nato Franco Marini, il ministro
della Salute Livia Turco, il pre-
sidente della commissione Sani-
tà del Senato Ignazio Marino, il
senatore Giuseppe Scalera,
l’onorevole Pino Pisicchio e tan-
ti altri parlamentari e politici
non meno importanti, illustri
giuristi e magistrati, il presiden-
te della Federazione dell’Ordi-
ne dei medici Amedeo Bianco,
diversi rappresentanti di altre
società mediche italiane e i rap-
presentanti di cinque società
europee. Le istituzioni presen-
ti hanno annunciato un impe-
gno nel voler depenalizzare la
colpa medica trovando soluzio-
ni più idonee per i contenziosi
medico-legali, istituendo le co-
siddette “Camere di conciliazio-
ne” che renderanno il rappor-
to medico-paziente certamente
più sereno.
La presenza al governo della sa-
nità di un ministro donna, la se-
natrice Livia Turco, ha sicura-
mente facilitato il nostro com-
pito e i nostri rapporti istituzio-
nali. Il ministro ha infatti mes-
so la salute della donna, del na-
scituro, del bambino e della
coppia al centro di molte inizia-
tive con diversi soci e dirigenti
Aogoi sempre in prima fila nel-
le diverse commissioni ministe-
riali, parlamentari e nell’Istitu-
to superiore di sanità nonché in
tantissimi convegni e incontri
che si sono svolti quest’anno. Mi
riferisco alla riqualificazione dei
diritti delle partorienti e dei
neonati, alla parto-analgesia, al-
le problematiche relative alle
nascite dei prematuri tra la 22a
e la 25a settimana, agli studi per
ridurre i tagli cesarei, alle azio-
ni in favore delle adolescenti,
delle donne immigrate e di
quelle che subiscono violenza,
al vaccino contro l’Hpv per le
adolescenti inserito recente-
mente nella Finanziaria, alle
nuove Linee guida sulla Pma
che il ministro deve promulga-
re entro il prossimo dicembre e
che vede molti soci Aogoi parte-
cipi in diverse Commissioni par-
lamentari.
Tutti ci auguriamo, come gine-
cologi al servizio della salute del-
la donna, che la recentissima
sentenza del Tribunale civile di
Cagliari – che mi ha visto prota-
gonista sulla diagnosi preimpian-
to della Legge 40 dando ragio-
ne alla donna e ribadendo il suo
diritto alla salute e all’informa-
zione sulla salute, prevalente co-
stituzionalmente sulla Legge 40
– possa essere uno sprone di
cambiamento delle Linee guida
di prossima emanazione mini-
steriale e di altri punti contro-
versi della legge sulla Pma. Vo-
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una rivisitazione delle sue linee
guida alla luce delle nuove evi-
denze scientifiche”.
Un’anteprima di grande valore
scientifico è stata la presentazio-
ne ai ginecologi della neuropel-
viologia, una tecnica messa a
punto da Marco Possover, gine-
cologo del St. Elisabeth di Colo-
nia, che permette di visualizza-
re e di stimolare i nervi delle pel-
vi. “I plessi nervosi che si trova-
no in questa zona – ha spiegato
Possover – trasmettono informa-
zioni molto importanti tra cui
dolore, attività sessuale, stato
della vescica e dell’intestino.
Quindi, per prima cosa i nervi
durante un intervento devono
essere visualizzati, cosa che la
chirurgia tradizionale in gene-
re non permette. Al contrario,
con la tecnica laparoscopica le
strutture nervose si possono in-
grandire fino a 15 volte, visua-
lizzando così anche nervi di po-
chissimi millimetri”.
Decisamente sconfortanti le con-
clusioni dei ginecologi in tema
di contraccezione. Nel nostro
paese non esiste ancora una cul-
tura contraccettiva ben radica-
ta. Così dei 210 milioni di gravi-
danze che ogni anno ci sono at-
tualmente nel mondo, ben il 38
per cento non è stato pianifica-
to mentre il 22% si risolve in un
aborto. Emilio Arisi, presidente
della Società italiana per la con-
traccezione, ha sottolineato l’im-
portanza della “contraccezione
d’emergenza”, termine che ha
ormai sostituito quello di “pillo-
la del giorno dopo”, una prati-
ca che – farmacologica o no –
ha lo scopo di mettere la donna
al riparo da gravidanze non de-
siderate.
Questi sono solo alcuni dei tan-
ti argomenti trattati a Napoli, tal-
mente tanti che sarebbe impos-
sibile trattarli tutti in queste pa-
gine; molti daranno spunto per
articoli e approfondimenti an-
che nei prossimi numeri della ri-
vista per continuare ad arricchi-
re di informazioni la professio-
ne del ginecologo che, come
hanno giustamente detto Anto-
nio Cardone e Antonio Chian-
tera, presidenti del Congresso
di Napoli, ha un ruolo fonda-
mentale nella vita della donna,
un ruolo che non riguarda solo
la salute ma anche la sfera inti-
ma, psicologica e affettiva, dal-
l’infanzia alla postmenopausa.

Dai successi ottenuti,
gli impegni per il futuro

Il discorso del presidenteAogoi Giovanni Monni al Congresso nazionale

Alcune immagini del congresso di Napoli.
Il saluto del ministro Livia Turco in videoconferenza.
I presidenti del congresso Antonio Chiantera
e Antonio Cardone

In basso, il presidente Aogoi Giovanni Monni
e la sede congressuale

“


